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- -ALEA‘MAES TA’ DELLA REGINA».

4 SIGNORA .

’ Elogio di SUA ALTEZZA REGALE il ancm:

D. GENNARO non. deveſi `.da me conſègrare ad altri , che '

alla MAESTA’ -VOSTRA , che lo diede alla luce ; e che

\ A Q- edu—



educandolo perfettamente , ſeppe ‘z‘jjnſirargli sì‘ fbrte amo

re per la virtù . E’ vero , che fl rinnova al tenero

*am-ante cùore della MAESTA’ VOSTRA il più [En/{bile do—

lore; ma ~le virtù del Vostro, Figliuolo effendo l’ opera

‘ Voflra , Voi ſbla potete intendeme la bellezza, che io

certamente non ho jàputo , che ſòlo adómbrare .

Io jòrzo col più profondo rtl/‘betta , e venerazione

Di VOSTRA MAssn’

Napoli 9. Aprile 1789.

Umilzſs. Servitore , e Suddizo

ClOVANNI VWENZIO .
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i breve corſo di ’ita del Régal Principe GENNARO

br BORBONE , di FERDIN nno IV. , e MAMA CAROLXNA n’Av-Î

cum diletto F gliuolo ,- benchè foſſe giunto ſoltanto all’ an

no ſuo ono , pure‘in ‘sì ſcarſo tempo queſto Regal Fanciuh

lo tanta grazia ſparſe negli atti ſuoi , e tanta a abil virtù,

che reſi: ben degno di eletto onore il ſuo nome . Nè vi fia,

chi creder vo lia, che alla ’loriá dell` eſtinto Fanciullo basti

ſolo di ricci-d la. ietà , la giustizia , il valore', e le altre

virtù quaſi Virle de’ Regali ſuoi Genitori c e che ſiccome

la buona mente , e‘l costume degli avi paſſa a’ 'pori, onde

tanto i greci oratori -, celebrando gli Eroi de’ tempi loro , fi

fludiarono derivarli da Ercole , e da Giove; potrebbe ciaſcud

no immaginar facilmente di questo Regal Fahciullo, ſe‘ gian-ì

to* foſſe ;alla ſua ferma età , e vittorie riportate ſopra nemi

ci,k e popoli `da. lui governati, ed altre magnifiche, e- glorioſc

azioni, che destaſſero meraviglie negli animi delle genti. Poichè

tralaſciando ogni altra piacevole immaginazione, certa coſa è,

A 3 che



VI

che queſto Regal Fanciullo in tutte l’ opere ſue tale dolce

virtù ne mostro, che ne’ primi ſpazj del viver ſuo a quel pic

no e perfetto termine di bene operare pervenne , che in al—

tri Principi riputato ſarebbe di eterna lode , ancor nella loro

più grave età . Ed è perciò maniſesto , che ſe i giusti tal

volta vcngono tolti con fine acerbo z pure nel breve tempo

della lor vita ſi trovano di avere operate gran coſe ,, che la

durata di molte età. riempiuto avrebbe di compiacenza , ed

amore . Quindi è giusto ,, che rimangano ricordati i celeſti

doni , e le care virtù di un Fanciullo , di cui maggiore non

avrebbe ſaputo ammirare tutta intera l" Italica Nazione: e ſe

il tempo delle opere ſue fuggendo è ſvanito, una pietoſa dol

cczza nel rammentarle noi proveremo 5 e ſaranno pure di

giovamento. cagione a chiunque riguardar le. vorrà. con atten

to penſiero ..

Se da coloro,che vollero tramandar la memoria de’ fatti,

e coſiumi di que’ pochi illustri Uomini ,, che nelle arti ſi rc

ſero , o nelle ſcienze ſamofi ,, vengono. ricordati con meravi-ñ`

glia gli straordinarj avvenimenti,onde videſi accompagnata la

naſcita loro, come un preſagio ſicuro- delle egregie azioni, di

cui avrebbero il mondo adornato; la. naſcita. del Regal Prin

cìpe , la di cui dolce memoria or triſti ricordiamo , ſu pre—

ceduta da. tale pericoloſo improvviſo. ’accidente , che quaſi mi-ñ

racol parve ,i ch’ egli non meno , che l’Augusta ſua Madre

ſhprawiverpoteſſe . Nacque egli in Portici la notte del dì

dodici Aprile' del -mille ſèttecentottanta -, e per sì fortunata

ſua naſcita ,. e per la ſalvezza della Regal Genitrice furon

tutti ripieni di estremo contento, e pubblici V0ti` e ſolenni per

z tal
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tal faustiffimo avvenimento ogni ordine di perſone ne fece .

Ma la gioia , ch’ empiva l’ animo de’ Regali ſuoi Genitori nel

vederlo felicemente allevarſi , venne in brieve turbato: poichè

ſcorſo appena l’ ottavo meſe, ſu per altro straniſlimo , e ſin

golare accidente da tal crudele, e funesto male aſſalito; che

a poco a poco creſcendo , ed in varie forme or 'una , or al

tra parte del delicato ſuo corpo attaccando , tenera e viva

compaffione ne’ cuori di tutti destava. Uſcito poi dalla culla,

laſciò con le faſce l’ infanzia ancora , e fece ſubito'traſparire

un carattere tutto ſuperiore alla ſua tenera età . Afflitto ſem-ñ

pre da tormentoſi , e violenti dolori, non ſu mai veduto la

gnarſene puerilmente: ſe la molestia de’ ſuoi mali gli ren

dea ſenza ſonno, ed inquiete le notti,per non eſſere alle ſue

donne , che l’aſſistevano, di alcuna pena , ſapea con pazien

za, e in ſilenzio ſoffrirlo: e ſe pure tal volta lo ſpaſimo de’

ſuoi dolori creſceva per modo, ch’ era forzato a chieder ſol

lievo , 'aſſai corteſemente ringraziava tutti quelli , che l’ap

prestavan ristoro . O voi , cui fu confidata la'cura della

ſua tenera inferma età , dite , ſe mai _ſentiste da lui querule

voci d’inſofferenza, o s’ egli ricusò mai di prestarſi alle luna

ghe., e moltiplici cure , e diſgustoſi rimedj: e ſe divenuto a

dulto , e veggendo di non reggerſi in piedi , e impedito a

poter camminare , moſtrò faſtidio alcuno , o diſpetto di non

godere 'egli ancora degl’ innocenti piaceri delle altre fanciulle

ſue Reali Sorelle z o *ſe quando 'in alcuni tempi creſciuti i

-ſuoi mali ’, c veggcndo il ſuo delicato corpo covcrto da pia

ghe, moſtraſſe alcun atto d’ intolleranza. Anzi qual fu l’ al

-legrezza ſua , mentre aggravato da tormentoſi dolori, inteſe

A 4 egli
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egli dire dal'ſuo Precettore , che la ſapienza delv ſoffiire era:

miglior della forza : quali parole andava egli poi ricordando

quando era più straziato da’ſuoi perverſt malori .

-Ma con quali parole convenienti ſaprò deſcrivere mai

_l’ ardente ſua cura di. venir pienamente erudito nelle ſacre

verità. della. Religione . Appena istrutto ne’ primi ſuoi fonda

menti, ſentir volea ripeter ſempre , come Iddio creato aveſſe

dal nulla quello Univerſo; e ' come il primo uomo diſubbiden.~

do al ſuo Creatore, veniſſe poi per giustizia privato della ſua

ſcienza, e di tutti que’ doni, de’ quali il ſuo Fattore lo avea

adornato . Più intento. era ancora a ſèntíre , che dopo aver

tutti gli uomini contaminata la vita loro , ſi vide: Iddio co

me pcntito di aver collocata la ſua ſembianze nell‘ uomo ,

e_ colle acque del diluvio perdcr tutt’ i viventi ;> ſalvando

ſolo poche anime giuste , onde doveſſero nuovamente ripren

dere il corſo le umane generazioni. Con quale diletto non

_aſcoltava , che quando altra volta moltiplicata la ſpecie uma

na,v cominciò pure a dimenticarſi del ſuo Creatore , e trali—

gnar dall’ origine vera; Iddio ſeparò di mezzo di tutte le al‘

tre corrotte~nazioni un popolo eletto ,perchè conſervaſſe l’ an

tica memoria della creazione, e della ſua Provvidenza; onde

gli uomini inſieme -, e tutte le umane coſe ei governava in

queſto Univerſoze che a questo Popolo Iddio ſi degnaſſe an~

cora dettare l’eterna ſua Legge, in cui ſon ricordati i doveri

degli Uomini verſo di lui ,che ſolo eſſer deve adorato,e ista—

bili fondamenti delle umane ſocietà. . Finalmente poi con qua

le divora cura il Real Fanciullo compiacevaſi udire , che vo

lendo pl’ eterna Sapienza colla propria voce ammaestrare imor

' ` › tali ,
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tali , diſceſa 'foſſe tra gli uomini vestita della lor carne z e

come 'egli intento aſcoltava i ſuoi divini precetti , e compia

ccvaſi di ammirare i miracoli~ ſuoi diretti ſempre a. ſparger

fra. gli uomini la ſua divina bontà . E perchè tali ſublimi

‘verità foſſer preſenti all’ animo ‘ſuo , fi vedea tornar ſempre a

rileggere quel com-pendio della ſtoria, e de’ precetti dellaînoi`

ſita Religione , che un dotto uomo avea per di-tlui propria'

iflauzizone formato. ~ ó ' ~

La maggior meraviglia però egli- era- vedere la tenera

compaſſione , che questo benedetto Fanciullo- mostrava- verſo

degl’ infelici . Avendo egli appreſo dal ſuo Precettore ,che va—

na ſarebbe la nostra Relig'one ſenza un ecccſſo diñ- amore per

tutt’i miſeri e biſognoſi 5 tanto era commoſſo all" aſpetto di

qualunque infelice , che ſubito dalla ſua- diletta Madre chie

deva ſoccorſo, e correva festevole a ſollevarli; ripetendo ſem

pre quell’ ammirabil ſentenza , che la medeſima *Augusta Ma

dre di lui aveva preſo cura d’ imprimere* dolcemente nell’ani

mo ſuo , che la mano liberale de’ Principi era l’ unico asilo

degl’ infelici , e ch’ egli dovea riguardare la ſua grandezza,

come l’opera ſola di~ Dio , diretta a giovare coloro , che di

ſoccorſo a-veſſer biſogno, o- di qualche ſollievo. E ben in tan»

ta ſapienza confermato veniva da domestici eſempi dell’istcſſa

Regale ſua Genitrice , in cui fra le tante‘ virtù ſublimi , che

la rendono la delizia de’ Popoli , e ’l più‘ chiaro ornamento

del ſecol nostro , estatici ammiriamo i teneri e generoſi moti

della ſua carità , onde' credeſi nata ſolo , anzi fatta a diffon—

dere ſopra d’ ognuno le ſue perpetue beneficenze . Ma qual

maggiore argomento dell’ amorevole compaſſione , che questo

‘ ben
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ben amato Fanciullo nudriva verſo degl* inſelici , quando io

'vi ricordi, che vedendo egli un giorno due flglioletti abban

donati , e languenti chieder piangendo di che ſostenerſi, gli

.fece condurre nel Recluſorio de’ poveri , ſomininistrando egli

fieſſo quanto ſi richiedeva per allevarli . Ed eſſendo dopo al

cun giorno andato a vederli, al Rettore del luogo con tene

re affettuoſe parole raccomandò di avervi ogni cura .* e che

egual cura prendeſſe di tutti gli altri al ſuo governo affi

dati , perchè tutti egualmente egli 'amava . O felice anima

rara , che in sì brieve corſo di vita ſpiegar ſapesti fra noi

quella ſapienza , che può renderci degni d’ imitare il proprio

Fattore , giovando altrui . E certo per quante mai eccellenti

virtù ſ1 ammiraſſero in alcun uomo, Principe ancora ; noi ci

faremmo ſempre a conſiderarlo con giuſto diſdegno,come d’i

nutile, e grave peſo alla terra, s’ei non rivolga le ſue virtù,

e ì ſuoi pregi a beneficio degli altri uomini ancora; ſiccome

co’ſuoi beati eſempj il Regal Fanciullo ne ammaestrò ,che al

lora vedevali più giocondo , quando verſava maggiori grazie

in ſollievo de’ biſognoſi .

Che dirò poi di quell’ ardentifiimo ſuo deſiderio per le

altre ſcienze , nelle quali egli pure con diverſo costume da

tutti gli altri fanciulli istantemente chiedeva di venirne crudi

to. Dopo di aver appreſe le forme elette , e i modi eleganti

di eſprimerſi nel nostro gentile, e puro idiomazin brieve tem

po ſi reſe ben’ anche istrutto della eleganza , e proprietà del

latino z coſicchè poi leggendo le vite degli Eroi più famoſi

delle Creche Repubbliche per Cornelio Nipote deſcritte,com

prendevale interamente: ed infiammavaſi tanto il ſuo delica-e

to
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to petto al racconto delle opere grandi di que’ valoroſi U01

mini , che illustraron la Terra , che ſi recava a memoria i

nomi loro, eci‘ ſegnalati fatti volea ſaperne, e l’ egregie ſen

tenze . Quindi il ſuo vivaciffimo ſpirito traſcorrendo oltre a

quello , che la ſua prima, età ſofferiva ,chiedevm di ſapere an

cora l’ origine degl’ Imperi , che ſi reſero più famoſi nell’ an

tichità; le loro leggi , e i coflumi 5, e;per quali cagioni cre

ſciuti foſſero a tanta potenza ., e perchè poi decaduti dalla

prima grandezza ,- veniſſero in fine destrutti da altre potenti

nazioni. .E tale era la ſua compiacenza per tutte queste eru

dite ricerche, che‘ ſovente avveniva , ch’ eſſendo ſcorſo -il pres

ſcritto tempo alle ſue iflruzioni‘, dolcemente ſorzava i ſuoi

Precettori a continuare l’ opera. loro . Or tanto ſtraordinario

deſiderio , che per le ſcienze moſirava queſto Real Fanciullo

ne’ ſuoi più verdi anni ,, era un chiaro argomento , come un

antico Filoſofo diſſe, che dovuto egli aveſſe in eccellente gra

do riuſcirvi . Poichè ſe a. molti la diſciplina , e la cura gio

vò d’ eccellenti Maestri z mai pervenne taluno a produrre al.

cuna rara , e ſublime opera d’ arte ,. o d’ ingegno ,- ed eſſere

ſopra gli altri ſcienziati Uomini per maggioranza d’ intendi

mento , e di virtù. celebrato , ſenza un. cofiante intenſiffimo

amore verſo il ſapere . Queſio- amore per la. virtù rendeva

ſollecito ſempre il Real Fanciullo, benchè laſciato da’ ſuoi Pre

cettori , a ricorrere a’ cari ſiioi libri, e con ammirabile attenó.

zione andar meditando su quanto egli avea inteſö,perchè ri

maneſſe fermo nello ſpirito ſuo : ed altre volte volea , che le

Perſone, le quali veglíavano alla ſua cura , Ieggeſſèro ad al.`

ta voce alcuno de’ libri , che a lui ricordaſſe la ſtoria de’ ſeñ

coli
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coli più remoti, e talora l’ invitava , come per ſuo diletto , a

parlargli delle dotte ingegnoſe favole de’ Poeti.

Con tanta facilità poi ſi erano appreſi da lui gli Elemen

ti della Geometria , e della Geografia , che riſpondeva pron

tamente a qualunque problema , che gli veniſſe propoſto , ed

a qualunque domanda, che a lui ſi faceſſe intorno alle parti,

ed alla diviſione della Terra, e ſul moto e corſo degii Aſtri,

e’l variare delle flagioni . Così questo ottimo Figliuolo dei

più giusto , e benigno Re della terra , e che a tanta felice

gloria ha ſaputo innalzar questo ſuo Regno , avendo ſortito

facili modi per la virtù, accrebbe egli ſteſſo i medeſimi ſuoi

talenti. Poichè q-uantunque non debba conſiderarſi fra le ra

gionevoli anime alcuna ſpecial differenza z pur noi veggiamo

.negli Uomini tanta diverſità di talento, che aleuni,comechè

nati foſſero .ad onta della _ſiirpe umana,stupidi e fiolti vivo

no oppreſſi ſempre nella ignoranza; ed altri veggiamo di noñ.

bile indole e generoſa , ſenza arreſiarſi mai, rapidi con-er ver

ſo l’ univerſal verità . Ma perchè le naturali inclinazioni pol:

ſono per virtù nostra di buone ſarſi migliori 5 il Real Fanciul

lo in età creſcendo, ſi sſorzava di migliorare que’ doni , che

dalla natura aveva ricevuti , immaginando ſempre azioni cle

menti, magnanime , 'e glorioſe z e che non poteva chiamarſi

mai ſua la gloria degli Avi, ch’ei non ſi aveſſe con le ope

re ſue acquiſtata.

Il cumolo non però delle lodi di lui estimar ſi Vuole

quella docilità , che in tutt’i ſuoi atti costantemente ſerbò.

Niente egli ſaceva per impeto,e per traſportozma ſenza que-‘ſi

rela alcuna ogni ſua azione ſapeva temp'erare.v Si prestava con

dolce
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dolce e facile dipendenza a’ ſuoi Precettori ,che mai non tro

varon in lui ritrosia nell’erudirlo: e per tal modo-egli‘ _ama

va la verità , da lui ricercata ſempre ed accolta , che pronto

ſeguiva ogni loro conſiglio , ancor quando veniſſe interrotto

d’ alcuno ſuo innocente piacere . Venerava 'ubbidendo al de—

ſiderio ancora de’ cari ſuoi Genitori, e faceva del piacer loro

una norma amoroſa della ſua volontà; nè di lui mai ſi eb

bero a dolere per alcuna cagione, fuorichè per la ſua morte;

ed amava pur tanto renderſi grato al ſuo maggior Fratello,

ed alle ſue elette Sorelle , che divenuto era la grazia della

Famiglia, e la gioia de’ domestici trattcnimenti . Ma chi mai

creduto avrebbe,che tanta lucida e ferma ſperanza di accre

ſcimento di 'bene fra noi doveſſe improvviſamente ſparire! Oh

come il giudizio umano veramente èſallace? Mentrechè tan

ta grazia ne’ cuori d’ ognuno l’ amabil Fanciullo ſpargeva,

ſorpreſo ſi vide da mortiſero male; è da ſorti ſpaſimi crucia—

to ſoſtenere ſenza querule voci l’ estrema doglia più amara:

e in mezzo a tante ſue pene, con pietà ſi ricorda di ſar ce

lebrare de’Sagrificj per un estinto ſuo ſervo, e -che ſi recaſſe

ſoccorſo a una povera cieca,ch’cra egli ſolito ſovvenire. Ma
quando poi dalleitronche, e poche parole di quello , cui era

affidata la ſua ſalute ,, ſi avvede eſſere presto il ſuo fineztut

to ho compreſo , egli dice : e a se chiamando l’ afflitta ſua

Genitrice in dolci modi a lei chiede perdono di alcun ſuo in

volontario traſcorſo : nè ſi ritiene , rivolto -a quelli , che in

torno a lui vede dolenti , mostrarſi grato alla cura , che di

lui preſo aveano, e all’ amorevole di loro aſſistenza. Riguar

dandoſi poi da quell’ ora diſciolto da ogni altro affetto terre

no,
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i no ,ñdi ſpontaneo movimento richiede l’ eccleſiastieo Direttore;.

e ipetendo. d‘avote eristiane preci , se fieſſo offer'ſ al ſuo

Creatore . E come il candido giglio, cui manca il ſuo nutri-ñ*

mento, a poco a poco perdendo la ſua vivacità , languido cade

ſull’ arida terra , così questo più nobil frutto della BORDQNICA

Stirpe , dolce quaſi ridendo , nell’ eterna ſua pace ſi a'ddormenó’

tò . Spirito in entiſſtmo , che nel ſen della gloria del tuo

Fattore or ti godi, deh impetra , io ti prego , per lo RE Signor

Noſtro, tuo Genitore, Onde ſi no lungamente felici i Popoli ai

filo 'governo affidati : che la tua dolci ma Madre R GlNA

Noſtra lieta' e contenta per lungo ` olger di anni felici ſi

conſe vi all’ Augusto ſuo Spoſo, e alla ſua magnanirna Proie

'Prega peri lo tuo amoroſo_ .FRATELLO ſi. ehe, a te ſomigliante

accreſea. ſempre. il conten , e la gioia de’ Genitori; e che le

tue dilette Son___—. creſcendo ſempre più nelle virtù , poſſan

beare le Genti , alle ,quali ſia dato in ſorte di poſſederle .

   


